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Circ. 02/E/190410 

San Fior, lì 10/04/2019     

Ai gentili Clienti 

Loro sedi 

 

Oggetto: VERSAMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO SULLE FATTURE  

Il prossimo 20 aprile (in realtà il 23, perché il 20 cade di sabato) è in scadenza il versamento dell’imposta di 
bollo relativa alle fatture elettroniche emesse nel corso del primo trimestre 2019; si tratta della prima volta 
in cui i contribuenti procederanno ad assolvere il bollo in fattura secondo le nuove previsioni introdotte 
tramite il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 28 dicembre 2018, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 5 del 7 gennaio 2019. 

Questo argomento è già stato ampiamente affrontato dallo Studio ANDREETTA & ASSOCIATI nella 
precedente circolare informativa 01-A-190116 del 16 gennaio; ma “repetita iuvant”. 

Le modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche 

Con l’entrata in vigore, dallo scorso 1° gennaio 2019, dell’obbligo generalizzato di utilizzo della fatturazione 
elettronica, sono cambiate le modalità di pagamento delle relative imposte di bollo, in relazione alle fatture 
interessate da tale obbligo. 

In particolare, l’imposta risulta dovuta se la fattura, di importo superiore a 77,47 euro, riguarda, fra l’altro, 
operazioni esenti da Iva ex articoli 10, D.P.R. 633/1972, operazioni facoltativamente fatturate fuori campo 
Iva per assenza del requisito oggettivo o soggettivo, operazioni fuori campo Iva in mancanza del requisito 
territoriale (ai sensi degli articoli da 7 a 7-septies, D.P.R. 633/1972) od operazioni escluse da Iva ex articolo 
15, D.P.R. 633/1972. 

Il pagamento del bollo relativo alle fatture elettroniche ha periodicità trimestrale e deve avvenire entro il 
giorno 20 del primo mese successivo a ciascun trimestre. 

Il decreto firmato il 28 dicembre 2018 prevede che al termine di ogni trimestre sia l’Agenzia delle entrate a 
rendere noto l’ammontare dovuto sulla base dei dati presenti nelle fatture elettroniche inviate attraverso il 
Sistema di Interscambio; tale conteggio viene infatti effettuato tenendo conto del flag “dati bollo” che il 
contribuente deve aver contrassegnato quando l’operazione è soggetta a imposta di bollo. 

Il pagamento potrà essere effettuato mediante un apposito servizio, presente sul medesimo portale 

• con addebito su conto corrente bancario o postale,  

• oppure, utilizzando il modello F24 predisposto dall’Agenzia delle Entrate. 
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Tali dati sono evidenziati nel portale “fatture e corrispettivi” dell’Agenzia delle entrate al quale i 
contribuenti possono accedere tramite le proprie credenziali Fisconline o Entratel, un identificativo SPID 
(Sistema pubblico di identità digitale) o tramite la Carta nazionale dei servizi.  

Ricordiamo, in proposito, come lo STUDIO ANDREETTA & ASSOCIATI si sia adoperato nei mesi scorsi per far 
ottenere ai propri assistiti le credenziali Fisconline (chi le avesse smarrite può contattare il personale dello 
Studio). 

 In estrema sintesi: 

• le fatture che riportano importi non assoggettati ad Iva superiori a euro 77,47 sono assoggettate 
all’imposta di bollo di euro 2,00; 

• fanno eccezione (sono esenti da bollo) le fatture relative ad esportazioni ed a cessioni intra-Ue; 

• le fatture, non imponibili ai fini Iva a seguito di dichiarazione di intento, scontano anch’esse 
l’imposta di bollo, a meno che non riportino l'espressa indicazione che si tratta di beni destinati 
all'esportazione (Circolare n. 415755 del 1° agosto 1973, punto 4) e tale effettiva destinazione sia 
dimostrabile con certezza (Ris.  ministeriale 10 agosto 1978, n. 411861);  

• sono sempre soggette all'imposta di bollo le fatture emesse nei confronti degli esportatori 
abituali relative a prestazioni di servizi; 

• per le fatture cartacee nulla è cambiato e l’imposta di bollo si paga con l’usuale contrassegno; 

• la prima scadenza per il pagamento del bollo sulle fatture elettroniche è fissata al 20 aprile 2014. 

 

La procedura è on line da oggi 10 aprile 2019 

Proprio oggi pomeriggio, l’Agenzia delle Entrate ha reso disponibile nel portale “Fatture e corrispettivi” 
l’apposita procedura che, sulla base del flag “dati bollo” obbligatoriamente selezionato nella fattura 
elettronica, permette di calcolare e di pagare gli importi dovuti.  

Qui di seguito, se ne propone una sommaria guida. 

1° PASSO: Entrare con le proprie credenziali nel portale “Fatture e corrispettivi”,  
direttamente accessibile all’indirizzo  https://ivaservizi.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/home  
oppure da “Fisconline”, dall’indirizzo https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/portal/entrate/areariservata 

https://ivaservizi.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/home
https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/portal/entrate/areariservata
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Selezionare 
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Selezionare per visulizzare il conteggio 

 

Cliccare sull’icona per procedere con il pagamento 
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2° PASSO: Effettuazione del pagamento 

• con addebito diretto sul c/c: 

 

 

• oppure con modello F24: 
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~~~~~~~~ 

Il personale dello Studio Andreetta & Associati rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

Cordiali saluti. 

La Segreteria 


